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IL G f l ì E S U POPOLO 
Abbiamo botato nelV ultimo nu­

mero uà seguito di vittorie riportate 
'dai Jitetìti popolari'nelle recentis­
sime, elezioni amministrative; nel-
,riii(iòmani .^i quel nostro,, articolo,' 
; domenica decorsa, dovunque-un'altl-à 
';'folta Vìttoî ié ^popolari'., "Ad; Aciuila, 
dove: era inumemorabile la tradizione 

' del .governo, cbmun'ale dei inoderati ; 
a G-attinara, nel vercellese, dove *li-
beraleègla 1.'iny,ent'or6,",ìri.It41ia,* cte-
gli,uffici, del lavoro, il oonserva;toi'e 

' 'Pietro,; LuqJ3'ÉÌ,„'i, '.bpnsetyatòrì, l'furono 
sirepitotomente battati. . Ì. • ! , 

Qii'éBti, ,'';ay Veàim^riti,' ohe ',dal 1897 
.si .susseguono'..nelle città,'e nei- co-
; m^ni 'inag^ipi;!'. d'it^tlia,' cOàtituiscono 
' un.iverói fenomeno storico. Uno Idi 

• qd#i •; rèh.9itìeùi'".intÌ4p.2;t ft ^oul; nulla, 
oontatib nàie ijuerimouie degli./uni, 

''40; gtt„,''p's'altìiià 'degli" Altri 1, Il .'movi­
mento ruon è ancora completo ;• fra; 
'pìm&]\^a,r^; nn' ,$cÒ0zipne una. ' (?ittà 
avnmi'niàtràta dai conservatori ; dalle 

/•mura qi'tt̂ ,̂ !;!̂ ! ^̂ , risvéglio ,si' esten­
derà e l'epicedioidei reazionari 'suo­
nerei'." i'U_§ièWB Wr.ópiniòio ' della de-' 
mooraaià. • ' • .• •' • • ' ' . " 

Q'iWati 'è; utiiÉ; yèrst/ritolùziòne; una, 
vera'̂ ^tjrasfbrmazione, cioè profonda 

,i.4ellp' spirito .pubblicò la;-.' qualei de­
riva dailla* 'somm.a delle trasforma-

«.zioni dét»8&'tittèS'fcd**iiidiyiduale.- ÌJ,e 
'•'tivòlu^iopì pol|ticlie, dic.eva con. altre. 
. pavbre,.non,è', ipplto ^lla,Camera, un 

depntai;o,'- .-Bdi'yQlaiio., sulla ' società,, 
. sono i mutamenti' ,del ìcostume, della 

coscienza, che costituiscono Un véro' 
e ' durevole^ rivolgimento sociale e 
'politico. . . 

. T.utte queste, vittorie democratiche 
derivano assai meno dalla bontà dei 

' programmi sfoggiati "o dalla supe-
• riori:tà dei/óaiidid^'ti, .qlie da, un ri-
lievjcs. d'ella ,4igQÌtà; „ .degli, .elettori, i 
quali, votandosi alla democrazia, sen­
tono come di scuotere una'sommis-" 

• sione'ed' innalzarsi peraonalmente; ih 
uh àetìtiinento d'uguaglianza., óitta-

'..Oollettivamente, il popolo! ohe re-
•. clama il'.govèrno: a sé stesso compie, 

atto magnifico,' per" ohi le intende, 
'di. donfjdehza^ ,helle ' piropri'e forp,' 
h^lla, propri^.' attitùdine , al vivere-

, ' ;'or<Ìi*pat9-;i..ù'n atto.' ,di '„ confidenza,; ì!a,[ 
. otii,;.im'p(̂ rta;nza- a -nOi - presenti, puV 
'in-'graH'pal'tei'sfijggii'e,-. ma'che S£|rà, 
'seghaiàtò'da 'qtìelli/chè; ventanno'dopo 
'di.'j.npf,'. cSfpè.'; lioi ':'élgn'fiUàn^p',,' pellai 

,, storia, Ì!aco6n,der?i, ed,'!')!, ,'diflbndersi, 
degli entusiasmi, nei -giorni del ri­
sorgimento.. Òodosto latto è'sopratutto 
rassicurante. TJn^pbpolo'^intiero non 
determina là pr'dpria, coìidotta senza 
la,,perf6tt'a coscienza della grave re-

. sponsabilità. che si assume la faccia 
all'avvenire. • ' 

Noi siamo'disposti a riconoscere e 
a ripetere che i successi' della demo­
crazia dipendono non dal valore degli 
uomini ma dalle correnti politiche. 
Appunto in ciò sta la grandiosità 
del fenomeno, del quale principale 
attrice ed autrice è la pìccola bor­
ghesia intelligente ed attiva, ohe 
si eleva in queste manifestazioni; 
fenomeno in-esistibile il quale non ci 
lascia altra ,8c'elta che quella di .se­
guire il movimento ' che di Viene]' na-
BÌonale o di rimanercene indietro, 

ma non.ci permette di peiisare ad, 
arrestalo. 

All', ingrossò può dirsi che in .Iteti». 
la geografia dei trionfi pop^kri è la' 
goografla- della stessa civiltà. Jt|Jknoi' 
lo città lombarde, Piemonte, Ijiig#ìf|a,', 
dove,, volere. 0 Isolare, ò"il .cealro*Sr- i 
voso d'ogni vita italiana, • '1' 'Emilia, 
ogni di. -più risorgente, sbnd le tèrre 
in cui l'appello popolare, è piiS vivo', ' 
ment'rè'̂ è'-Via- j^Hà.'-^itì''lànguido 'in" 
Toscana,, ih próvìiioia di"'Rp'wa,,doJvo. 
'Tlbu'rzi" pb'tbva ltì4JJire"di'V^oo(iiaiai 
ed appeng.; ̂ i, ;desta ,,n§llé,.maggÌ<?i'V ' 
città di ,queI}^Ita}ia,|m,edio6vala dqv'è' 
dpmi.na,. la 'fèujali.i'4,' e\dov.e • il,' senso 
morale, consente.,» Musolihò il suo 
regnp. p .e.he.ai inna|aìttO{;monumenti 
di. gloria air|iniquità ài-un .Niootàra 
e si. .glorificano alfî if upmìai s à''oui-,. 
presso popolazioni'•pì\^ili;'somtiió dono,'. 
della;,'- pret'àî  'nell'ora'deì'ia'Ij^aorté,,' po­
trebbe'essere soltanto ril'silenzio', .i'" 

La solidarietà vittce tutto : 
A,', lBresuia,,"pàri'e| degU qp^i-.e^ì,,fàjagaajnr 

ittÌ).p.«,i:fceiigqnó̂ ,,allB, Oamèfa '',clel '|j»'^ord, e' 
(jàrtB alla L^ga,Oa'ttolìoi|, .'Gli. uoi ,e'g.U ^Itri,. 
sè^avàtame'ntój ^hieaerq'.'vjn .^nìgUòrameato 
4»!. |wq principali, i qaaij. Ì̂8'pq3e,cf3 nega- • 

' tìva.tiÌ6nt6, Ĵ Wora l8.'due',i)fi,Hi-!Ì^g'i opa''''' 
'si,|Wuàirp£io ia aaib»"'a33'èmbiea,p.,d9llb3ra-, 
rpnò,'ad ananimità di vobi,,l'ast^n3Ìofi6 dal',: 

-ilà,vòro,', ', , . ,j '" ' ^ j . ' . . . , ; •„. 
, , Jl'.qattpljcjièmiJ li,liyèva,divisi ;, llecsqnpipià'. 
' sboi'alè h ha'riumti. ". .:., ' ,-' ' t •' . ; 
i, •.iim".^,'- "i.-i'-- !-s'Vi:".- :.i.'.;.' '-i rn'';"i'i'»;,'.." t, '-., 

;:BJ^RÀTI:Eftl:ECR(SPIC 
Pel prioio. l'oblio ha. .preceduto Ia,moi;ts.. 
Di ,qaeato tragico attore della catastrofe,. 

tafricana noa; ai parlava più : assolto dal 
.iTribanale-militare ohe si. limitò a dbplo--
rara — dimeatioaudp 1. trionfi tributatigli. 

, dai, militaristi e dagli- espaasionistl• dopo 
le vittorie di, Ooatit-e'Senafè-^'-ohè ad, 
un simile ftomo' ai fosse affidata-lai fortuna' 
delle armi italiane — il Baratierl 'si ritirò-, 
a meditare stilla catastrofe, del. 1 marzo 
1896. • ' , -

Altri mo'riroao, molti.-^Itri, migliaia di 

f iovanì fiorenti,. siille 'sabbie maledette,, 
qvé'la .lil'égaloma'nia oritninale de] governo 

oriepinb li aVeva ' spinti ; ma' egli seppe 
sopportare gli ' amari passi della fuga e 

. ritopò' 'e discusse ' anolié la misura' della 
sua {Jensibue. ", '' ' ' 
' • Gli italiani.dimenticano e perdonano '£a-
oilniente, , . ' ' " ' ' ' ', 

Ma pare o'He' il' d'eatirio si dia cura, con 
le,fatali's'ne' óoinoi'deuze, di'"rioliiamarii a 

' meait4re'i'prò|iri 'óiiei, ''Oriapi agonizza : 11 
•pitìigrtiride i-espònaàbil'e d'ellp, ìilim|,lle' tra­
gedia!,,égli 'ivieibbe'\b stpsso"e'linifgfeipr.e, 
diritto W oblio n'azionale'é"sf,'\ì^9Ìi^, .da, 
'UM''parte''d'Italia,'tenta'rnè'-r'^fìoÉtìosi' | ,., 

• -̂ E gli uffloiali, italiani ,réBÌdenti'"à''Ci:et.^ 
telegrafaiibì''-; - '•'}•,'"} . . . ' '•'"';',. 

'.',bai.oalmpo dì'breta'gli. uffl'oiali oM'-'seguono 
tregWfttnante .il. dolô 'oso .alternarsi, di tiaioH' e'Spi-. 

, ranae-.per 1̂  8}iU)<p.del:grande ven'ecando.̂ tiilinud.-i, 
fanno,voti .oaldi'Bsim't pei-chè la sua preijÌMa i>p\-' 
Btatiaa sia; conservata' ancora lungamente' .all' dm-
ralraaloiie Cd all'affetto'dell'esercito.^''• ' ,' 
' Oh! purissime glòrie italiane !'il cuòre; 
la coscienza ed il buon 'Senso di' (Jùsatò 
popolo' ohe 'amaste e sognaste grande, 
buono, onesto, vi' salvino dal)a comunanza 
di quell'a/fetto e di 'quella dmmìrasione ! 

I Tribunali, un giornale ohe ai oóoupa 
esclusivamente di cose giudiziarie, a pro­
posito dell'apoteosi ohe a Nàpoli ' si tenta 
intorno al Iettò di "morte di Prauoesoo 
Orispi, scrive: ' ' ' 

" Non siamo di quelli cTie credono sia dar prova 
di grande coraggio lanciando villania ad un'uomo 
vivo; tanto m,eno quindi Io - crediamo quando si 
tratta di un uomo morto o morente. 

" Però liberamente osserviamo ohe nel osso di 
Orispi si va dritti all'eaagaraalone contraria, vale 
a dira si circonda adagio adagio il suo oome di 
una specie di apoteosi. ., 

" Ora contro questo istinto di eaageranione, ohe 
'i) nel sangue di noialtri italiani, noi ugaalpieotB 
insorgiamo, per-la 8emplioe.'rftgiona'(itó,i''diÌ9 ul­
timi pii'grandiosi documenti giudiziari 'ài questi 
ultimi anai, i volami dell' inoweata dei satte a 

Molli dai olnqne, ohe abbiamo qui sotto gli oqoh!.,, 
«Snlre'qaasì tutti li hai dimeutioatt o li rioor-
'dtoo a oreoohio,- resero il" Orispi un uomo giudl-
zgrlftmeMa cosi poco dlsalttibilo, iohB (ira, mentre 
S,%iof6!Ìto, .solo Un bel Jaoeto, sarebbe degno di 
ui(, paese cosciento ed otevaio, 
i'^*lia. ahlmM.'.. „' • ' ' ^ ' , 
"ifMa ahjmè, e3otàm.erénio anólie noi : noi'. 
ètkema o^gì taòoiati di irri^yer^nza e di 
•or|deltà| msOrgattdo'oonjiro ''4óeste 'efagie-
'f-'ieisioni, oqmé fî 'tinilo taoqia.fi di antipa<. 
t^ldttósmo,'di 4éin»g'<3gia, dì ' parriiiidìpi ad»,: 
'SlKtlittj'ij,, quando,'ìi'ei' giorni délr.éb'reiszas 
de}, potere •i¥js|pin,ò',' i'nsorg'evamo 'stomaoiti, 
'cóntro la '^tózarró dei' giornali a degli no-
•tfi'ni "ytìtìiUjal'wùte ver'gbgrìa. , , ' -; 
,'.".jMa' .Bartóajf trionfava e. 'Ooatit e a 
;Seii'afù..j;"_ •••/'; ' ' \ _ *, P . . 

" delle guarate: di flnaiizrt, 
• • '• . ' l i . / • . " • , , • ' 

Questa volta non si tratta di -colpi di 
rijosohéttò .ohs'-feòappano aooi'dèù'talriaante,, 
o''iìl ,pa!llqtÌolq' ótóij'niphalsjano é ferisoono,: 
q'.è, poro, qaaloka g'òooìolina di .sangue,.... 
aia sangue' delle gtiardie; 
''Vedrete ootìitì fa versato.' -. ' ' 
„ 'T. e P.. sono .diie gàlantnqmim di Oòrnql 

.taiito. stimati johe.'il'Sindaòò, con. speciale 
oertifloato, cosi di essi attesta : . 
' ""ciiB tanti) il'P,,;.'. qnaB,t'() )l'T^,.rdi lui .cognato, 

residenti,nella frazione ...'; sono'pevoope'di abeci,, 
ohiiita' oilorabilìtti. e come tali rioonosoìuti dai lorq 
ooKipaos,̂ njj ifcq8.ra,oiidÌ-,(!''minottiSre qualsiasi azione 
a danno' di ohióoneaala, per otti sono da ritenersi 
'éen^a fatiosaze, pt'obi. ed onèàti,- scevri 'da qu'il-
siasi.oensttfa. „ • ' ,•'•'•''','^" ',',; •''. - - '.' -

l'Icertìfloati pénali- al'loi'ò -tfotiie,'tiatU'• 
raltiièntéj, négali'vì'.̂ .̂ -:!-'' ' ' :- "<;«:-.•'-' .'•' ' 
' 'tìna:'terft>flell(toBHff't897i''s«'i'so-'te'tìte-7,u 
41 -•^f.ì'ftte.TO,' tìélltf'fititl'òìiìaf di' 'ól«ii-''sù'à*' o # . 
ooèii'ft,lo Tìf-''''--'-:,'""' •'' •-' . ••"',•' ' • '..'' ,••' 

A-'ù-n'.tratto"odoW-'delle •gridk.faoi'i ; i l ' 
P... riteoiiosóe. la vode'di una'sba. figlioletta' 
di anni 'dieoi,'e=Sì 'affaccia -alla porta pre­
cipitósamente.' .•• . ' • . .• ' • ' • -' 
I Ohe cosa-vede ?,'.'.'Una guat<fia di'finanza' 
aveva'.làggiunta- la -bambina-e la tratte-, 
neva» tirandola par le gonnelle.:.., ' Immagi-
ùarsl-.^o' sdegno 'del padre'e delio ' ziq, i 
qnàllì redarguirono di sahta 'ragionia- quel, 
mascalzone,"che'rispose male.e li mi'iiaooià. 
. Pare'ohe sia" avvenuta'una-oollilttazìone 

dalla quale la 'guardia di finanza B. B. 
riportò, Secondo il oertifloato medico, «.una,, 
graiflatura ali collo, senza importanza, gua­
ribile in un'giorno ».' "' 

Sopraggiunta 'un' altra ' gilardift, i ' du,6 
poveri diavoli spiegano scihiettamente a, 
questa le • loro - ragioni, ma sono invitaiii 
•ad 'andare all' Ufficio' di P. S., dove, dice­
vano le guardie, si sarebbe poi visto chi 
avesse torto. . • . • , ,• 
, Il P..'ed il-T. si lasciano convincere e 

•seguono, le 'guardie .all'Ufficio di P, S. 
dove ttueste-lantìo nn racconto dell'acca­
duto, ohe ai due. cognati pare uno scherzo, 
ma .pel-,,quale, sono subito- dichiarati in 
arrestò.'.' ' .-. • ' • ' ' " ' ' , 
,, Eooo'.dl, raooonto,l'oioè il verbale dqllà.' 
dagais»ÌJiia'-';gaardia''.D. B. ufficiale Hi pì}-
lixia^jgiuèiitaHa,' .verbale- ohe'puoi fari fede'' 
ia'-giudijiio-- fino a prqva i contraria-e; ohe, 
ihtftMoi-fassio.ura I il carcere -pi-eventivo ai 
dae.jgai'àntBOmlnj. ohe difesero' la' loi-o. bam­
bina'^ dalla'('•brutalità'' di quel .satiro • "gallo­
nato-'?* giallo.'.'• < 

.,' "'illé él.e'19.16'di'ìeri serii dalla oaseriiàa reca-
vami;ftlj'|,'osto di.servizio passando dal 'borgo per 
recavi»!, ia„riva ftl.Jndvi dove -ero comandato di 
servizio. 

Giùnto a inet'à della scesa che conduce al fiume, 
venni assalito da tre* individui olia ia agguato 
stavano nascosti dietro di un macìguq a sbucando 
fuori, di un sol colpo mi gettarono a torta oalpe-
atand,oini a ptlgni ed a ifalol, accompagnando gli 
atti b̂ Ue pa'role: atna^zulo sto bota. Ribaltan­
domi con, tutta forza li sterito potei rialzarmi e 
sainpre iioUe Joro mani,. chiamai soccorso, ma tosto 
tal atterrarono nuQvanjionte continuando a ealpe-
stàrmi, e indnbhiament̂  mi avrebbero finito a 
botte' aa in quel mentre don fosse sopraggiunta la 
guardia', 8. che in quei pressi trovavasi diservizio. 

Xliotro l'intervento del detto S., questisi sbanda­
rono, ma ,da noi inseguiti potemmo arrestare due 
soltanto, siofJOHie il terzo viusol darai alla fuga. 

Nella" oollutazioae riportai delle ferite e oontu-
aioiii .sjitó mani, al volto ad al collo, giudicate gua­
ribili in. giorni uno, coma < dail' unito certificato 

'fr^iitUi ai.,vWne. Pffl̂ io di Pubblica, îpurozza, 
i due aiJtostatl ed iavitati a doolinare le lòiJo iga. 
naralit^ aioliìSraroiio.'oIi&tiiftrali ilprimo''Ì6r certo 
P, del tu P. d'aani tìT, nato a f t a domiciliato a 

•y,. 4i .pcofesalone oot(tadino, il aooondo certo T. O 
dol fa A;., d'anni 6H nato e domìoilialo 'a .V.. 
' CostilìiiBndD' ciò uà delitto preiJiato dagli articoli 

104 6 l'iti dai Codine Penale,' denitnòto aI('Autorit& 
alndìziaria'iil'P. ed il T. anzidetti ' por l'nlteriere 
proeodiiaeoto di legge„. , ,,,, 

Sotto • i'.impatagiona' di oltraggi' e. vio­
lenze à sanai degli ai-'t. l&4,n. l o 196 o. p. 
il P . ed il .T: lyengono tradotti nelle'oar-
oeri giadizittrie, e 'viitanno dal-4 al S8 
aprila in, oui sono'|iudioati dal Tribnuale, 

LaprqyaMdetli'vigliaooa invenzione ri­
sultò, oosl aohiaòoiaute. ohe il Tribunale li 
assolse, pei! inesigtenssa,:di-reato, riteiléndo 
invece provatissima! guanto itdne impntati 
avevano; barrato, l'inaagnimento,'della bam­
bina da-parte della guardia D. iB., le mi-
'naeoie,'é'la. felsìMt' dell'accasa .di'qaest' ul-
titoa," .- . ' !';.• "• •', • ., ..-

•Tanto' BOHIidrilonO' 'parva. il-..frtlito a cosi 
jnoredrbili le itliekttf^Dni .'della. s'Seatenza 
ohe il Prooiirfttoi?e , gewtalenfiiidtidokto ad 
appellare dàh'giiidìoàto del TrilidiSale. E, 
in ÈippoUoj fn «innovak) .il'igindisìió'ooE la 
riadàiaionB dii tutti-i'tesliimòttli'.lire''segal 
ohetil "Procuratiore > generale >rititó-41 ^pro­
prio, appello e la*Corte nella'.suat'.'sonljenza 
^aiagosto 1897 cosi sì eaprime'i'éi'ì '-'• 

•"'Il fatto da!-D. B. raooontatS' Si* méti, stato 
prima assalito e percosso 'SuUa stradi ìoipraVvisa-
aiento da, tre persone, fra oni 1 d«e,.'gHidicftbili a 
poBcia di nuovo nel cortile, di,casa P, e {V„ ônza 
ragione quàleiaoi, non-ha'doasiate'ttzà o"(tóiJd dirsi 
da lui imeiUcUo per corcar di giii3t!fl<ia,r̂ '._.qnanto 
avvenne dappoi a cioè il contegno sud ,'àoorrotto 
verso le ragazzep. i. . -

A tutto ciò deve aggiungerai' cliê ivn'òhé ja voce 
pubblica' in paese si pronunciò ' in • flivofii-'del giu­
dicabili S'W stesso delegato di P:> S.'all'-431 ama 
udienza dichiarò di osaor̂  indotto a porre ini dub-
liÌ0| il rae(̂ oato del D. B. e oi6 por lo .qftlrne, qua- -

• liti peraohali degli imputati ohe disse'lU^apaoi di 
•J'fttti aggr'eaàivi simili a -quelli.dal' tì.' 'B. lo,ro at-
' tribniti,!!.'.' .«.'.1.. -' . . *. •" " 

n'n'inastìalzons;'Sanò àfcàti'.tratti'itt à îpeslo 
e tralitenuti in oarùére per 18' giornii"pro-
oessati due volte'M 
' '"S alla-guardia D. B."ohe'cosa', si fece? 
B il'danno"'ohi lo ripairti? B-'se'lagli.'impu­
tati .fosse' mancata' la-prova''óontrairia, i l , 
verbale delle '[guardie "noti avrebbe--fatto 
fede assoluta? ..̂ •.• •'• -*-i'. - .• Dott-Josè 

L'ultinia statìstica'-dei ,proventl ftei' mo-
nbpdlìi dello'Statò dimostra ' oHe 'iia', questi 
'ultimi "m'eàiile'entraÉe'del'lottiO.^'àóno 'dimi­
nuite, 'me'ntt'e-'è àamentalà''il oòiikiataó del 
sa le . ' '• - ' '. ••'•.;• ••.'•'".,• 

Buon Segno :' ohe 'jtìdi(!tt''o'ome diminaieqa ' 
nel popolo lavoratore -la fl'dti'óia' nel ' teriio, 
nella sorte itigannatriae, 6'admènti la fldft-
oià in'sé sl'èsào, •nell'opera Wò^ria'personale, 
e come del pari aumenjti; di '^talché' 'pòco ' 
il salario., ' ' '. '."" •'' "'.' • 

'Ohi sa ohe noii ' siano'•gk'dtiriò-*i pòchi-
oentesimi, ' cqi^qiiiatati', 'dai' bontajdlni; ' begli 
nltimi 'Boi'ópe'rii òhe hanno ' 'perhais^sO'̂ -l'orò 
di ooiidire''ob'ir Im go'^iù"'di-'telò'''l'ti''"^ci4" 
pitfe,'polenti*! !lS''tan.to',̂ ,di gn|idtt|n(étq';§er'la' 
'saltìte'dei un latq,'e'ptó'l'tìdaétófÒne"intel- * 
letuale'dall'altro; ' - ' " " ' "•'•>•••<'^'ì 

GtttìMCi; 
, ,,. Per chi cerca jjmpiego^/.i . 

Si avverte ohe il-, oonooi^ao'àd''8 posti dì 
ingegnere nel personale - degli uiHoi'teouioi. 
di Finanza bandito ."con regio decretò 24 
febbraio 1901, e Buoceasivamente sospeso e. 
tempo indeterminato, è stato riaperto' con 
decreto ministeriale del giorno 1 oorr. 

Il numero ,dei posti ammessi al concorso 
è stato esteso a 10; il termine utile per 
la presentazione delie domande scade col 
giorno 31 oorr., e le prove Horitfce" avranno 
luogo nei giorni ; 14 e 16 del prossimo 
ottobre. 

Per maggiori schiarimenti si potrà ri- . 
-volgersi all' ufficio teouiop di Finanza di 
Udine. 

Il Circolo Socialista 
invita i suoi soci ad intervenire all'as­
semblea straordinaria ohe si .terrà q'aesta 
sera alle ore 8 a meaza per oontinUwa la 

.dìaouaaione-.dell'ordine del .giorno dall'as­
semblea precedente. 

http://taoqia.fi


i metodi de) "Paese,, 
e 

la casacca del "Giornale di Udine,, 
V>ì sotto il coltrone del Giornale di Udine 

che ribopre tanta brava gente moderata, 
compresi diret toti ed ex direttori, generali 
e colonuelli, togati e livree, è uscito un. 
grido lamentevole : A4ii, la mia oasaooa i 
11 cenno nostro di sabato sul r i tardo nella 
nomina del Commissario regio ha ponto 
qualcuno nel vìvo. Diremo come Amleto : 
Un tòpo? mentre passava co! fioretto la 
cortina dietro k quale (stava appiat ta to il 
vecchio oòirtigiano Polonio. — Qaando non 
si sa usare il fioretto come Biguamono ! 

« I metodi del Paese, dice il Oiornaìe di 
Udine ormai nono troppo noti e tut t i ca­
piscono dove tende e cosa vorrebbe ; stia 
tranquillo però ; il part i to liberale conser-
liatore di Udine non h a bisogno d e i ' mo­
nit i del Paese per perseverare ad essere 
liberale-conservatore. Non 4 nelle sue abi­
tudini di voltare uaaaooa ! » 

I metodi nostri ? Altro ohe conosciuti ! 
Non è qttesta la prima volta òhe ci in­

contriamo 1 — P u r e b i sogner i r iparlare dei 
metodi nostri e di quelli del Qiornale di 
Udine: è un ohiamarui a nozze. Ma, in­
tanto, parliamo della casacca. 

H Crociato, colto a volo il periodo sur-
riportato dal Qiornale di Udine, scrive : 

« p i piace la franchezza del foglio libd-
raìe di via Savorgnana ; solo osserviamo 
essere fuori di luogo. Al punto in cui 8!>no 
le cosftj non si t ra t ta di «voltare c>isti,caa4 
ma semplicemente.,. di cederla ». 

Al punto in cui sono io cose?! M i noi, 
' nel nostro articolino a proposito dalla tarda 

nomina del Commissario regio, e delta e-
eiiltanza e speranza del Qiornale di Udine 
per la vittoria dei conserAatori di... Fano , 
alletvti ai olericali, non aocennayamò che a 
« certi lavori di preparazione», mentre il 
(Horiiale di Udine portava appunto ad esem­
pio ai conservatori di Udine la vittoria di 
quelli di Fano in grazia del l 'a l leanza coi 
olaVioàli ! 

E d il Crociato t ronca cosi crudelmente 
questa speranza? Dunque i signori mode­
rat i hanno battuto e non é stato loro a-
perlo ? In questo caso, quello ohe non cam­
bia casacca è il Orociato e non il Gior­
nale di Udine ohe à costretto a tenerla 
per forza. 

E sappiamo bene che di quella' casacca' 
è vestita anche della gente ohe non vor-
rel^be bat tere alla porta del Crociato : ma 
si mandano avanti quelli "ohe potrebbero 
sembrar digni intrari, magari òon ia burla 
fatta da Ulisse a Polifemo, oioè oompren-
dosi di velli di pecore. 

» * 
All'osservazione del Oi'oaiato, ripicohia il 

giornale di Bìgnamone, ohe sa tenere in 
mano il fioretto : « Non si turbi il reverendo 
oocf'rai^Uo di 'v ia della Prefet tura non siamo 
disposti né a voltarla né a cederla la no­
stra casacca. Po t ranno forse i nostri avver-
versari involarcela, od anche rapircela colle 
loro arti, coi loro inganni, ma non col 
nostro consenso ». 

Un giornale che non seguisse i metodi 
del Paese, potrebbe anche perdere la calma 
a sentir parlare da quei pulpiti di arti e 
dì inganni. Ma noi non ce ne adontiamo 
perchè conosciamo troppo bene i nostri 
polli. 

Por mettere in opera le arti e gli inganni 
di dui ragiona il Giornale di Udine ci vo­
gliono dei mezzi , di cui noi disgraziata­
mente non disponiamo. 

P a r esempio; abbiamo fatto il possibile 
par trovare uno dei nostri ohe si prestasse 
ad indossare la casacca del moderato, e ve­
nisse in carrozza.... (parMn, oarroSze non 
ne abbiamo) in cittadina con noi a recitare 
la oommedìa della conversione in una delle 
propinque ville. — Ciò òhe riesce cosi bene 
al giovane monarchico ohe 

por combntterQ il roo aocialiata 
80 1? porì)a ÌQ carrozza oou sK 

• a noi non riescirebbe. 
Eppure sarebbe cosi bollo prendere un 

• buon operaio, vestirlo da assessore mode­
rato, 0 da Biguamoue e condurlo, per e-
sempio, a Fele t to e lii, nel mezzo della 
piazza, uno, due, tre, dopo una conclone di 
qualche nostro demagogo, vederlo ge t t a r 
via la tuba e la velada e tornar in sem-
bianna di galantuomo sovversivo ! 

F a t t a noi questa pantomima passe­
rebbe certamente per una volgarissima mi­
stificazione, per una ciurmerla da sensali, 
per ano dei lamentati inganni; ma fatta 
dagli amici dal Giornale di Udine a Me-
retto di Tomba, è..... un capolavoro. 

« 
Né i nostri inganni e le nostre arti per 

involare o rapire la «asaooa altrui, ci per­
mettono l'uso della 

ou^atu o'iettoral carta osoiugaute 
Sono inganni ed arti impossibili ai pojpo-
laH ohe devono far solo asaegnameuto sulla 
loro «sioae politiaa od «mmiaìstrativA »& 

fatto disinteressata, sui fatti òhe hanno da to 
e danno loro ragione, sull 'onestà e since­
rità degli intendimenti che professano, sul 
saori&oio del loro tempo, sulla resistenza a 
tut to le seduzioni che trascinano, gli altri 
a cambiar bandiera ed a seguir tiemprs 
quella del t ó m a conto e via, via. — Anzi-, 
è tanto vero ohe i nostri metodi non sono 
quelli degli amici del Giornale di Udine 
che ci ricordiamo, non è molto, di aver 
fatto r idere di gran cuore quei signori e 
per essi il loro ex direttore, il sig. Isidoro. 

Dicevamo noi ohe mai nulla di simile di 
quanto si fa dai giovani monarchici del 
Bossolo, avevamo pensato per irreggimen­
tare la gente con iscrizioni, libretti perso.-
nali (come per gli ammoniti e le orizson­
tali) olassiilcazione dì parti t i cui appart iene 
ogni cittadino, vigilanza de' suoi passil de' 
suoi discorsi, delle sue relazioni, eoo. 

Tu t to questo bagaglio birresco, comprese 
le denuncio dei poveri diavoli, non ò, e 
non può esser roba dei popolari. 

Dicevamo ohe noi, nel momento della 
battaglia, ci troviamo uuiti da un' idea. 
Un ' idea che, se ò buona, deva prevalere 
nei ropinióue pubblica di una ci t tà oivile. 
— Ah, ohe grasse risate ha fatto il Gior­
nale di Udine \ Ma ohe i d e a ! M i che opi­
nione pubblica ! Una véra stranezza la no­
stra. — ha gente deve , iriveee obbedire a 

, quelle tali persone che possono comandare 
perchè hanno sempre comandato: la ci t tà 
non h a bisogno d'altro. Fanno loro. 

Un retroscèna poco pulito. 
Brioeyiamo e pubblichiamo ; 

Caro Paese. 
Non ù mia abitudine esimermi dalle rdspotiaabi-

litft. ohe mi possono tocoaro. — Noli' ultimo nu-
moro doli' orgauotto doi giovani monitrchioi iosdi 
un reclamo couti'p. la, Dire'^iouo dolio Poitc pei" 
proteso mancato rócapifcazioni di quel gioi-naio, 
dolio oiroolnri o do^li inviti del Bossolo inndo. Si 
soggiungo ohe quei. d«pioi*(!voli iwjonvett-ifintt pò- • 
trobboro anuho naacondoro un rstroxceita poco pulito, 
Niente di più vero, por ciò olio mi riguarda porso-
naluiento. 

Ricevetti anch' io di naogli inviti o mo no sono 
servito in modo però- ohe il retroscena fe rimarito 
abbastanza pulito. '-

Ti oflaicuro cljo in qnosta l'acosnda le Posto non 
ci, hanno nulla a cho vedoro. 

Credimi tuo Virgola. 

li riposo festivo. 
Ad imitazione dei loro compagni di 'tuiita 

I tal ia , gli agenti dei negozi di mai)ifattare 
di Udine hanno cercato d 'ottenere qualche 
concessione dai loro padroni. E la iloro do­
manda fu cosi moderata o h e . m e r i t a l a dav­
vero ohe tut t i i padroni l'aaoettaiS&ero su­
bito senza farsi pregare. M^̂  nojiifn cosi, 
Alcuni padroni nicchiarono un po' e, poi- si 
ar resero; altri, pochissimi del resto, vollero 
osttnarsi a resistere considerando forse come 
un enorme saorifioio per lóro l 'anteoipazione 
di «n 'ora o due nella chiusura, mentre in 
verità essa non lì danneggerebbe in alcun 
modo. U n a volta infatti che si fosse venut i 
ad un accordo-generale sopra un'ora de ter ­
mina ta di chiusura, dopo nua set t imana o 
due, la gente sarebbe già informata del 
nuovo sistema e si recherebbe a far gli 
acquisti nella mat t ina anziché nel pome­
riggio. 

Di un'ostinazione cosi pueri le non var­
rebbe neppur la. pena d'occnpàrsi, se per 
essa non rimanesse compromesso l'esito di 
questa agitazione. G^ìacchè ognuno sa che 
cosa succede in simili casi. Se iu un nego­
zio si r i tarda un po' la chiusura dopo l'ora 
convenuta, la domenica dopo, nel negozio 
vicino, si fa al t ret tanto per timore di subire 
un danno; poi altri negozi seguono l 'esem­
pio e si torna un po' alla volta al punto 
di partenza. Gli agent i presi cosi alla spic­
ciolata non osano né possono protestare ed 
in ultimo si trovano ad aver sprecato molto 
fiato e ad essersi forse inimicati i padroni 
senza ottener nulla, anzi sènza neppure 
aver più speranza,di. .poter. .n-icorainoiare, 
poiché si direbbe, loro, che s 6 Ì o degli uto­
pisti e che l 'esperienza .ha già dimostrato 
che i loro desideri sono irrealizzabili. 

Bisogna dunque impedire ad ogni costo 
ohe la vittoria r imanga a quei tre o quat­
tro ohe credono di poter disporro a loro, 
piaoimouto degli agent i oome delle seggiole 
e dei metr i dei loro negozi. Bisogna ohe 
la cittadiuaKm intera ^ c i a causa comune 
cogli agenti di negozio, ' con questi bravi 
giovanotti ch'essa deve pa r st imare ed a-
maro poiché li vede sempre gentili e sol­
leciti, nonostante la lunghezza del!' orario, 
la scarsezza dello stipendio e lo infelici 
.condizioni igieniche dei negozi, in cui si 
soffoca d'estate e d ' inverno si gela. E per 
a iutare gli agenti la. ci t tadinanza non ha 
a far altro ohe astenersi la domenica dal 
rasarsi a far compare dopo il mezzogiorno, 
espediente semplicissimo, che non costerà 
nessun sacrificio e cho sarà di eifetto infalli­
bile. In tal modo verrà data una buona 
lezione a quei tali padroni di negozio, che 
r impiangeranno amaramente il loro ca­
priccio, col quale si saranno resi ugual ­
mente uutipati,pi agli , agent i e d ai aitta,dim. 

In iap'ebial modo dovè rM|>òî <Ì6re all'ap. 

pello degli agent i con sent imento di fra­
terna solidarietà la classe lavoratrice, delia 
quale gii agent i di negozio sono quelli che 
stan peggio dal punto di vista del riposo 
settimanale, ppichè mentre gli operai hanno 
quasi tu t t i libertà- la domenica, por gli a-
genti questa si ridu(^e ad. èsser poco'diVersa 
dagli («.Uri 0idnii . ' ; 

DtìBqne domenica nessuno si rechi nei . 
negozii nel pomerìggio ! Daring.-

* 
* * • • . - • ( . • 

Su questo proposito dal. Circolo socialista 
r iceviamo il seguente ordine del giorno ; 

" I Socialisti Udiniiai riuniti in Assombloa straor­
dinaria il giorno 8 corr., dinanzi all' attualo agi­
tazione doi comnioHsi di nogozio, por ottonerò il 
riposò l'estivo; visto lo "ragióni oho spingo'no' gli 
stessi ; oonsidorando ohe causa iiidìretta d.el loro 
eccessivo orario festivo ò anello il pubblico; invita 
tutti i sopì e socie e lo loro famiglio ad aeto-
nei'si dal faro comporo dopo le oro 12 (tnózzogiorno) 
q.di ciò fa appello a tutte io porsone di onoro 
aillnchò appoggino questa giusta agitazione. „ 

*** 
Domani alle 3 pom. in una sala del Mi­

nerva vi sarà un ' adunanza di commessi di 
.negozio in coloniali e eominestìbìli per il 
medésimo scopo. 

Cooperativa muratori. 
!.. soci di .questa Cooperativa sono con­

vocati in assemblea generale por domani 
alle ore 14 e mezza ueìlà sede della So­
cietà operaia in via del Q-innasio. 

Il lòtto piccolo: 
P e r la feslia tìfStJialB di giovedì si an te -

oipa la chiusura del giuoco piccolo. 

Le feste di S. Lorenzo. 
Alle 4 d' oggi ' si è aper ta nei locali del­

l'Ospitai vecchio, la mostra, automobil is t ica: 
UBtt vara novità per Udine . Alle 6 la giu­
ria ha pronunciato il suo verdet to sui sin­
goli concorrenti, circa uuà ventina d' in-
scrit ' i . 

Domani alle 7 e mezza i 50 ciclisti, òhe 
fifranno servizio alle, cors^ di gara sul ret­
tilineo Trioesirao-Udine, muoveranno dalla 
sede dell 'Unione velocipedistica udinese. 

Par tenza da Tricesimo alle 9 di mat­
tina. Gli automobilisti a r r iveranno non più 
tardi dello 9,18 al punto assegnato per 
l 'arrivò e cioè alla vecchia fabbrica Mad­
dalena Coccolo. L 'arr ivo di ogni automo­
bile sarà segnalato con tromba. Il pubblico 
potrà assistere lungo lo s t radone entro la 
linea dei pai'acarri. I l servizio verrà fatto 
dai 50 ciclisti ' che saranno' scaglionati 
lungo lo stradone. ' 

Alle, 5 8 tnaaza pom. nel recinto dello 
steccato iu Giardino grande avrà luogo il 
concorso di dirigibiliSi delle automobil i . 
Prezzo d ' ingresso alla t r ibuna lire 1; ne l -

' l'elisse do! giardino oent. 30. 
* 

• . • . « # , , 

Per giovedì 15 corr., in cui si avranno 
le corse, delle bighe e la tradizionale tom­
bola in Giardino grande, ci saranno treni 
speciali sulle linee Oividale-Portogruaro-
Monfalcone-e Cervigaano per Udine con 
biglietti di andata e r i torno a prezzi ri­
dotti. 

Un lavoro d'Intarsio. 
Da un art ista concittadino riceviamo e 

volentieri pubb l i ch iamo: 
« Giorni sono, ebbi occasiona di ammi­

rare la bella cornice lavorata ad intarsio, 
esposta nella vetr ina del signor Barai , ese­
guita dal sig, ' Franoe.soo Zanella, ohe con 
tanto amore si dedica a quel ramo di lavori. 

I l detto lavoro è aseguito con maestria 
d 'arte, tanto negli effetti del chiaro-scuro, 
quanto nell 'esecuzione ohe può dirsi perfetta. 

Auguro di cuore al sig. Zanella, a non 
venir mai meno, benché dilet tante, onde 
tener ancora viva per quanto possibile 
l 'arte del l ' intarsio, che pur troppo va 
scomparendo per la mano d ' o p e r a che 
richiede, ed il poco oomponso ,che se n e ' 
r i t rae ». . D . 'V. 

Teatro Minerva 
Questa sera alle ore 8 '/> avrà luogo' la 

' prima rappresentazione dell 'opera / Lom­
bardi del maestro G, Verdi . Diret tore é 
concertatore il maestro cav. L. Bernardi . . 

In terpre t i ; Gisella (Emma Minotti, sopra­
no) ; Violinda (Marcella Giussani, eompri-
maria) ; Sofia (Marcella Giussani) ; Oronte 
(Arturo 'Franceschini, tenore) ; Arvino (Mi­
chele Olivieri, tenore) ; Pagano (Nazzareno 
l ' rauchi , basso); P i r ro (A. Gasparini , com­
primario). 

P rezz i : Pla tea a loggia lire l.BO, sott'uf-
fieiali a piccoli ragazzi lire 1, loggione cent . 
60, poltroncina lire 2, palco prima e secon­
da loggia lir6 8. 

Domani seconda rappresentazione 1 Lom­
bardi. 

Padiglione Zamperia 
Questa sera alle ore 8 e mezzi grande 

rappresentazione con la sera ta d'onora del­
l 'attore brillante Angelo Zomparla detto 
MoìnoletlQ. 

Domani due rappcesent^izioai, la pr ima 
alle ore 3 e l ' a l t r a alla 8 s .meExa ooc 
I ìimnadiwù 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 12" 
reggimento cavalleggeri (Saliizzo) eseguirà 
domani dalle ore 20 ' / j alle 22 sotto la 
Loggia municipale : 

1, Marcia « I tal ia », Gemma — 2. Pot-
pourr i « L 'educande di Sorrento », Usiglio 
— 3. Serenata alla « Begina M a r g h e r i t a » , 
Asooltìse — 4. Gran centoiie « I Puri tani », 
Bellini — &. Valzer « Giri », Udall . 

Sopra una curiti. Dramma in 5 att i dì 
•li, Sienkietvic, t radotto da Domenico Oiàm-
poli ed adat ta to alle scene italiane da G. E . 
Nani con autorizzazione, esclusiva dell ' au­
tore. Li re 1.50i 

Enrico Slenklevlc adoriva TOuentonionte all' in­
vito degli studenti torinosi di venivo noi prossimo 
autunni in Italia per tonorvt qualche conferenza. 

Ma la conferenza era il pretosto dell' invito ; il 
suo. vero scopo ora quoUo di festaggiave ' soieuno-
monto l'illustro àurlttoru polacco, il i^uale, coni'ahri 
mai. si roso, in si breve tempo, nnivprsalmónto 
colobve e popolare fra noi .co' suoi voinaiizì -ò so-
gnatanieulo coU'jininortalo tjno Vadls f 

Oomanlco Clàmpoli e Qel-olitirto Enrico Nani, 
due nomi ben noti- nella, letteratura e n&ìV arte 
paesana, con l'elice, gonialiaaimo ponsiorp^ vollero 
assicurargli per tato lieta circostanza il ìbstéggia-
iDunto maggioro, o almeno quello che- ad ogni 
scrittore sopra ogni altro ù caro : veder cioè pro-
sontato al pubblico, in azione, una dolio pròprie 
operò ; onde, avutane l'autorizzazione, il Ciìimpoli 
fedelmonto tradusse e il Kani liberamente adattò 
allo nostre scene T ubico dramma uscito Un qui 
dalla penuadel Siouklewic :'jYa y'tvi/ta vnrtd 

jYa jedìia iiartt. (Sopra una carta), drauiima iu 
B atti, ò uno doi più potenti 'studi moderni d'am­
biento, dì persone e dt aniftie cho siano etati scritti 
per ia scena di quest'ultimo voutonuio;; non solo, 
ma è in pari tempo, una terribile' 'satir.'l, ohe, da 
una parto, sorve di gogna o' castigo per 'quegli 
i'ciL gii uomini imovi, ì quali usciti ^alla oscurità 
vorrebbero salire d'iiii tnitto ad inB(jc6asil>iU cima, 
non rifuggendo da alcun mozzo, e- abbiindonandó 
persino coloro ch«̂  li avevano.aiutati, a salire; e, 
d'altra, di derisione ó mònito ' per" qiiegU uomini 
antichi^'i quali, giunti aÙ'apogoo della.loro gran­
dezza, m un colpevolo abbandono d̂i sé .medesimi, 
sì lasciano, a poco a poco,' quasi senza accovgor-
sane, cadoi*a a. torra, •miiacchìti, disfatti psausti. 

Come si vede, un' idea, in uno, complessa eppur 
luminosa, aita e profónda, ma aopratutto moderna 
iilita- per entro tutto il. lavoro ; óve • in mezzo a 
sceno dì soavissimo anioro,. di gplB egoismi, di ri­
dìcolo presunzioni, fi'in8aztuliiiì"vrtnitit od odii 
brutali, spiccano grandi figuro'io picciolo ombro, 
scoipìte lo uno e delineate lo .altr^ da mano' maestra. 

ln.<4omma; Sopra ttna carta fa parte di quello 
opere classiche, che, non solo sono .destinate a 
grandi succossi, ma bensì anche durattlri. 

.G'ROMAGÌ_P_RO;VraGÌALE 
Da Pordenone. 

U agosto 
Strascichi del coiniislo. 

I I . Tagliamento facendo il riassunto del 
comizio, con evidente livore d i ' pa r to , in­
sinua ohe il sig. Luigi Scotta abbia letto 
un discorso non suo e che il corrispondente 
del Paese dal palcoscenico, perché collo 
sguardo cercava incoraggiare l 'amico, il 
quale, nuovo ai comìzi, provava quel timor 
panico a tu t t i comune (anche - agli avvo­
cati che sfidati mettono la coda fra le gamba 
e scappano) trasmettesse (!).il suo pensiero. 

Dal canto suo il corrispondente non si 
cura di simile faùcìullescne facezie, rileva 
solo che si tralasciò di r iassumere il di- ' 
scorso non per « non far torto » (oh quan ta 
gesuitica generosità 1/ allo Scotta, ma piut­
tosto per gret to spirito partigiano,,., e forse, 
per non sentirsi capaci di confutarlo. 

Il sig. Scotta, poi, sono persuaso si sia 
rallegrato dell'onesto contegno de! foglietto, 
giacché le lodi, i bra»o,ì bene dagli av­
versari sono l'indice infallibile della' non 
bontà 4alla causa sostenuta. 

Ayea tanta poca coscienza di sé il re­
dat tore Aeì Tagliamento durante la let tura, 
da scrivere poi'ijosa complètamente false. 
Si ' è al terato il pensiero 'dell 'oratore, si son 
capovolte le .frasi. Non è afifatto • vero ohe 
« domandasse }a riduzione ,e otto ore di la­
voro » né che, ,si scagliasse: «.virulmente 
contro i padroni ». « Noi non domìandiamo 
tanto "(le 8 ore di lavoro) ma ,oi sembra di 
poter chieder qualche cosa », e continuava: 

« I l veleno datoci non dalla mu^ua^ii'/à 
dei capitalisti (essi sono soggetti alle leggi 
iiHmanenli alla 'produzione capitalista ) 
ma dall'eccessivo lavoro eco. ». Questo ha 
detto Luigi Scotta è c h i u n q u e ' h a séguito 
il suo dire senza ombre mentali può far­
cene fede. Quindi il Tagliamento ha men­
tito. 

Perfino l'esser l 'oratore salito sul paloo-
scBuioo ha irritato, forse entrando avrà tur­
bata la isterica visione del redattore, il fo­
glietto il quale la mette in evidenza. 

Kilievi da stitici ! ! ! 
I n questo modo si fauno i rendicoati ; 

senza serenità, Beu?ia esattezza ! Quel gio­
vane, agli occhi delle persone sane di mente 
e di cuore, dovea sembrare meritevole dì 
lode, di incoraggiamento. Ebbene, no ! Si 
trovan uomini di tutti i colori ohe si pro­
fessano maturi di sanno, colo! ed educati , i 
quali, sia per invidia, sia per freddo spi­
n t o di olaase, trovan modo di ge t tare adesso 
il r idicolo! 



•l. 

em-
E questi sono gli uomini serii, j pionieri 

della aivìltà!. 
. Il male, si è ohe il ridioolo e la vergogna 
finiscono ,ool ricadere sai loro capo, poiché 
si potrà non condividere il pensiero altro!, 
ma' non per questo; la fierezza,del oarattfeife, 
ir,oo?'aggiò di affrontare un, pAblìconnovo 
per esporre.là'propria fapinionet «ón '5oM da-
farsi-aggetto'di: ftiìszi'malsani.' ' =• : i r 

' ' ; ' • i < 1 / ' ' ' ' .• , 

Da'Torre. 
8 agosto. 

Poi" l'uinttiiltà e per l'Igiene;; , ; , 
11 Paese pnbblioaVaì nel peanltinio ati-, 

mero una corrispondenza a proposito di un 
disgraziato ohe dovt'ebbe esser ricoverato. 
Lo'scritto semplice ha Husoitate le irtìooie 
del Taglianienlo, il qoale si scaglia contro 
,1'ttutpre jfretendendo dargli uba lezione snl 
oorùe deve esser fatta' là cronaca. 

Ecco qnl. Il corrispondente del Paese 
potrà imparare da certi monarchici a gìuo-
oare atteoarte... d'azzardo,, "potrà ftp^ireri-

• dere- a' lasciar passare ienza una samplioe 
nota le losche operazioni di segretari co­
munali, potrà istruirsi a - fare il gea,uita, 
dicendo, privatamente d' esser" demóoi-atìco 
é,appollaiarsi poi, magari per paura dello 
stipendio, n.ella monarchica.., .potrà, dico, 
.ricevere lezióni SU- queste "e simile materie, 
come scriver lettere ai segretari comunali 
per far soci coscienti (!?) al Bossolo tondo, 
ma non mai sul modo di fare il suo dovere. 
' Oh, li "op'uosoiimo b^ie questi fieri ' op-

leottéri ronzanti- nell'oscurità dell'.ànoniin'o! 
Sappia il TagUàmeriiO ohe il oorrispon-

• dente del Paese si reca sempre 8B1_ sito 
prima di'«orivers e'non parla «'per' infur-

. mazioni ». , 
S O e verità dispìaCiono egli'no'n hatno-' 

...tivo 4 dol.érsene. -Non è al̂ ' servizio di al-
' àuno,' non dei iiiedici, non-del sindacò; con 
..itnparzìalità rileva ,i fatti, ' come • può, .li 

,' commenta e se una platealità gli si vuol 
/.-.'..gettare adesso ride e dice a sé stesso : • 

. * Sogui il tuo còrso o laaoia dir lo genti. 

.•; Ed oi^ ritoyhifimo alla sventurata fami-
.. glia, ft'favore.della quale il Sindaco... eoo. 
" « si 0ociUparpnO,con vivo interessamento. » 

Noi. non abbiamo- mai 'inesso in dubbio 
.,oli;é l'aii^gritfk- apa se ne sia occupata ; ri-
leviminp '̂̂ soló póme ciò non sia stato, di, 

• alcun Utile .«l'-.'^iagraziali. 
; La,,v,«novC"OaspecoWo Caterina madre. 

.',.'di 6 -̂'tgli,-.'rid§^^8'va dalla Congregazione di 
Òariift' di A^^'^o. X. 10 cetiiesimi al giorno-. 

' durante^ lek ,nl§làltifi „d6l marito che mori 
;"-;.jall'ospiVafe. Costretta !ad' abbandonai;© ,,la. 

".•,;po'vertt ca,sa,„pOu il'-legname ricevuto dalla 
,.pietà, 4ei'oon'óittadini, costruiva su di un 

ritaglio,Stradala di proprietà del co.Porcia,' 
,• nn casolfkre,,oh^ venne, ore,dp giustamente, 

'-.,'' giaoo'nè soggetto all"'aoqu»,''fatto' demoliref;, 
dal proprietario stesso del l'ondo. La con­
gregazione passava, dopo la morte del ma-
.rito,, prima" lire 20 poi, diminuendo costàn-
' temente,, porta il benefizio a lire 2 e'infine 

, lo eleyò a. lire S -r7-„.dioo otto — mensili j 
cioè lire 0.27 al giorno e non lire 0.60 
come dice 11 « TagUanj^nto ». Questa la 
storia. "•'. • • " ••' 

, ,,Ora ci domandiamo,!.è pròprio impossi­
bile lenire in qualche modo. il. dolore di 

•' una, madre e togliere i lagni, a causa della 
malsicura igiene ? Ci sembra di no. , • ' 

Borse, il.ricevere un cosi irrisorio.snssldib 
puòidispensàice.l'autorità.a provvedere nel-

, f-l'interesse- della famiglia e dei-^consociati ? 
'Forse..è impedito al comune di ..ricoverare 
lo sventurato — non g'iuochiamo di parola ; 

' ' mettetelo in un ospitale, in un. manicomio, 
i '^in 'ua ricoverò; non si tratta di stabilire 

il sito, bensì il principio — facendo pagare 
j ai .ohi-spetta ,l9;sp6Be?.,:'.Ma ci., v.uole il peri-
'. cp/d..Eà>,ikp'e,rJoolp o'.è,.o.per l'igienp e pei' 
• ". .78Ì.6t8diiìf'i'--tóntò. 'è vercelia. il" sanitario; gin-

stapiénte'. proibì'di esporlo sulla via. Né, 
p'ev'parità, prendiamola parola «pericolo» 
net 8phB0 di uii-male'grave,.ed imminente; 
ciò'-s'|>rébbe prettamente ridicolo! 

• .', ."rjtfà'.a .parte ttitto questo rimane sempre 
. ra,r,t,'76 della legge 17 luglio, i890'col quale 

si óljbligft'^o '^ oongreg^,zio?ii "di carità a 
dfkre,'.;'» foccorsi urgenti », ^n'che a ohi non 
appartiene al oomnne. Nel ' caso concreto 
}l aqooonso è nrgente sia riguardo l'utile 
sociale' sia per la èpaventevole miseria della 

.famiglia. E non ci. sembra fuori posto ri-
• cordare, senza per questo aver la pretesa 

di insegnare l'art. 151 della legge comunale 
• e provinciale ohe ' dà facoltà al, sindaco di 

prendere provvedimenti per l'igiene pubbJion. 
Questo diciamo in difesa delle sciagure 

umane, che ove poi non si riuscisse ancora 
- •, a soddisfare i desideri di un'intera frazione, 

avremo almeno potuto, coi fatti, constatare 
l'insuiffioienza della legge e la necessità di 
una pronta riforma. 

Ed ora, veda il Tagliamento, se siamo 
partigiani ed esatti, noi, o lui. Faccia e 
dica ciò ohe gli garba, il fatto esiste e con 
esso perdura inadeguata la difesa della 
sanità pubblica, 1 dolori di un infelioe, le 
quotidiana affliaiom d*una madre. . x. 

Da Cividale 
• ' !)• Ilgogto 

Monto (lì Pietà. 
Nella seduta 16 Ingllo p. p. il Consiglio 

Comunale di Vicenza ha approvato le ri­
forme di qoel Monte di Pietà. Dette ri» 
forme si: riassumono nei seguenli pnntj : -, 
;, - - i8fcit«?ion,fe del pégno grcttuito ' spg:» 
flATetli non rpressiosi fino ftH'iammontarè ai 
. 't i O . - ' - i - , ^ ' •• " ' . ' " ' " • 

~ riduzione del tasso d'interesse al B 
per cento -per- ĝ li' 'pffetti non preziosi j ,;! 

-»- atttòrisi'atfzio.ne ad .iuSésUro parte ddl 
patrimonio; in-picooli. motui in favore dei 
modesti possessori e degli agricoltori ; 

— soppressione di'qualsiasi onere ohe 
gravava finora i pegni. 

Il nostro. Monte ai. Pietà può in qualohe 
cosa imitare quello di. :,VioèiiS!S?'' Giriamo 
la domande agli onorevoli preposti, ,B.. 

Il piede di casa in.... rid«7,lone, 

Un secolare abitante'del CJampidògHp ci 
informa ohe l'on. Municipio ay.rpbbe ...in 
questi giorni ultimati gli studi .sulle ' eco­
nomie pili pratiohe e d'imfflòdia^a attua­
zione,'Éotóvfehé "alcune';•' ' ì- ;.'."-''.''• _ "," 

1. Soppressione " della epesa per gli avvisi 
di concorso; .• . • • 

• 2.'Soppl-ession6 dell»', «pesa'idei disinfot^ 
laute per i pubblici spànditoi ; 

3, Soppressione della spesa.per la vuo­
tatura delle fogne rigurgitanti ; 

4. Manutenzione e pulitura delle •yie.in­
terne della oittà, a òarico dei..., frontisti,.; .;'•'-

' B.' Progetto per'-Vaoqna-a spese delle.... 
Samaritane e degli assetati ; , 

6. Demolizioni, oostruzioni,.. apertura di. 
porte e finestre in..'., economia ; 

7, -Badioale riforma dell'ufficio tecnico e 
conseguente abolizione della indennità ' di 
oancelleria ; " ' ' ' , '' • 

8., Applicazione di -an' condegno'automa-" 
tioo al oampànòhe del ooprifno'òo,' e, fliiat-" 
mente, la cuccagna ohe si .avanza a grandi 
passi'. - - '" ' 
, Allegri contribuenti ! ? Qambeì'o>. 

Da un consigliere comunale "della mag- 'I 
gioranza rioe.viamo: . , , ; , •• ì 

« Le elezioni si avvicinano, e se la con­
segna fosse,di,russare, andrebbe maluccio! 
Ma la conségna è invece quella di ào'oor- j 
dare al olerò tutto quello ohe vuole e'che 
non domanda. , . ,. i - . ., '"'i 

".«Par S. Donato festOj luminarie,.prooest.,' 
sionij bepediziioni, •..mnsichò, aoopmp'agn'a'-/ 
manti, nomina 'di ,persone notoriameri£é|,'. 
ólerioali t̂ U'e' oommiesipni,' elogi alle jmpT.'-
'nache pa*r il' soffio'di'''WOde^-Wrtli'dato al-..; 
l'istruzione; Insotìima' salameleocnidi q«tt,'j, 
inchinidi là,' e.chì piti, ne ha,'ipiù ne metta,., 

0 Si comprende ohe tutto ciò ai fa dai; 
padri .noni reverendi', per aver,propwo.-il 
clero al momento opportuno". 

<i Ai sooialiati ^oi penseranno in seguito. 
•< Cosi dice il mondo iifflciale di pividale. 

Ma questo gran!mondo nfiloiale-forse di­
mentica che il paese non ha scordato il 
piroasimo XX settembre e" le ultima ' eie­
zioni amniiuistrative. Un consigliere » 

La profilassi della malaria 
Togliamo dai giornali di Boma : ' . 
, . , lari .«lattina 1 oroDÌ8ÉÌ„dei giornali òitta^' 
dini, su d'uno yStòpe-CoacK tirato da quat­
tro cavalli, si recarono ad Ostia, alla oolo-

' nia B'àvennate. . ' ' . ' ; 
Faceva gli onori di casa il oav. Gaetano 

Della Valle, ammini.stra.tore delegato, della 
cotónia. 

La visita aveva lo scopo di constatare i 
riSultati=dell'e8perim6uto..di cura pr.eyentiva 
dalla malaria eo\YEsanofeìe- della .Ditta Bi-' 
sieri di Milano. • 

Il prof ,'G. B, Grassi, ohe si scusò'do-' 
vendo partire alla tsera. per Betlino dove 
va a presiedere il Congresso zoològico, Fan­
no sporgo ad'Albanella stndiàf-8-épeiimentò 
la preservaaione meccanica per. la/malaria 
(retine, onffte, guanti, ' eco.)'; quest'anno ha 
volute cominciare lo studio della Pfofilassi 
medicamentosa scegliendo, per comodità e 
facilità di'uso, .l'JJsa«o/'e?e e VEsantìfelinAy 
già aperimentatì in Sardegna, Sicilia e in 
Oriente. 

Nell'albergo della Colonia Ravennate ad 
Ostia, condotto da Bazzini Federico, il 1 
giugno scorso s'impiantò il laboratorio del 
prof. Grassi con il seguente personale : dott. 
Camillo Barba Morrity, vice direttore, dott. 
Gustavo Pittaluga medicò aggiunto, dott. 
Bicoioli Giuseppe, • Noè- Giovanni e Kiooi 
Omero preparatori di microscopia, e Tòr-
naghi Ismaele amministratore. -

Presentemente non si possono fare reso­
conti esatti, dovendosi attendere la chiu­
sura della stagione malarica ; ne riparle­
remo alla fine di ottobre., ' 

Nel momento attuale abbiamo potuto rac­
cogliere questi .interessanti risultati forni­
tici dal dott. Barba. . . . 

Il sistema adottato è il g«jgaente; 
Sì è eeroftto di' onvare iKtettòivc^rmnie^ 

sino dal 1 giugno, e per IB giorni di se­
guito, tutti gli individui dì Ostia, oonside-
randoli (esagerando cosi la oondìaioni di 
sperimentazione)* pome malarici,. allo stato 
latente,. , . » _ ' - ' , •••'-.-'i^ . , t ^ - ^ 
- Con tal onta intensiva, .fatta riebró8a'« 
niente e prima, del opmìnòiamenlo della, Vera 
stagione milarièà;" sì. è ,pi;esparàto per opsi 
dirp, l'organismo .8hé.pi^ .tedi dovev'»%!-
'ser'punto', è •eacSlilalioldall'anòfele.' ., },•'•„>, 
. Por ciò si è àmminìatrato giorno,ipéy 
giorno, 6 .pillplea óìasonn indi*iidno adulto.-; 
8,4 ai gtó*'à^i, ed naa quantità di ÈsÙnO'' 
felina, (adattata all'età di ciascnii bamtìinbj,.' 

F in i ta la citra• intensivai ò.dù.U.'itoàUr 
nnata, e lo sarà per ttitt» là stagione'^ma«' 
larioa, la aomministraiaipne di iiita pìaoola 

.dose del rimedio, per pSasonn 'giorno, va-
".fitodo in molti .mòdi iè/'ootìdiztoni di spe­
rimentazione, per evitare errori nella spe­
rimentazione medesima, 
. .Non è prudent4'.,,pBr,;ora tirar fnori'delle' 
cifre, ci oontentei'éraó solamente, accennare 
ohe i risultati finora ottenuti sono eoool-
lenti, e ohe il medicamento è ' bene tplìe-
rato, non arrecando disturbi di, sorta sìa 
agli individui sani, ohe lo prendono a scopo 
•profilattico, sia ai' inalati, che lo prendono 
a.soopo-tetapejitippt . - " •. 

..Sono stati cosi ò'uratì : 
dal 1 giugno all'8 n. 258 persone; 
dal !) giugno al 16 n. 256, persone ; 
dal 17 giugno al 24 n. 20B persone ; 
dal 2B giugno al 1 luglio ni. 200 persone ;' 
dal 2 al 10 luglio n. SÒO pèrsone; 
dal 10 al 25 laglio n. 176 persone. , - , 

Vi sono variazioni numeriche in rapporto 
con varie cause, e fra esse, prima, l'assènza 
momentanea da Ostia di nn certo numero 
variabile di individui, ohe, tutti gli anni, 
si allontanano durante la stagione estiva e 

.'rimpatriano,'approfittando dei forti ribassi 
ferrov'ari ottenuti dalla Società agricola 
ravennate; e'sperano trovare nella loro na-

^ tiva Ravenna quel lavoro ohe suole ra'an-
oare od essere" defioieaté ad Ostia, subito 
.dopo la raccolta del fieno e del grano. ' 

|. Non si-può'tacere \in fatto véramente 
, aignifloante, da attribuirsi alla cura: in-
' tendiamo cioè- parlare della non comparsa 
,, della febbre nell'ara dei romagnoli; che 
I funzionò'alla C«,5a Nuova della. Colonici, 

mentre negli anni precedenti rilevantissimo 
•era il numero dei malati. 

I ••'•"•Sono, state inoltre estose le, esperienze a 
••'dn^'>^rej.di' proprietà dei signori fratelli 
i'OÉttbréisi,. tenute ad Oatìa in due località 
;,dlj|i^enti;'e di^iaiiiti l'una .dall'altra .,6 ohi-
|o'm'%.i:j,,a'òtiomitiàte" Prócojo e Pì'à'gonoellp,' 

- 'iJjL'nb^pazìonè; ,delle d^e atja,,. il numero' 
degli'inpividuì',] la-'loro provenienza, le lorq 
abitudini eco', arano pre8soo,hè identiche. 
Il (Nell'ara ft'oaojo, .sono stati oprati 'quasi 
tutti gli individui,. regolarmente ; nessuno 
finora si è .ammalato ; e,; gli otto ammalati 
ohe si sono .'.òonstalati p.ppartengono tutti 
al piccolo-gruppo di quelli ohe hanno fatta 
irregolarmente o non ,hanno fatto la oura. 

Nell'ara Dragokcello ohe non fu assòg-' 
gettata a pura, su 73 individui ne amma­
larono 37, cioè più della metà. • 

Sarebbe,.etato assai interessante, sia dal 
Ittto.soipntifioo òhe pratiooj procedere 'ad 
una espefiSnita, di confronto su.iudividni 
trattati.'piplusivamente col chinino: non "è 
stata 'tentata perchè per lo-scopo prefisso 
(scopo' pratico cioè) è sembrato più. comodo, 
più fàcile;. perchè alla portata di tutti,. la 
aommi'i^i^straziona di pillole contenenti ohi-
nino'j'tefto, arsenico. , , • 

' Ik'dott. Barba invita ohiunqne'voglia a 
vijiéare, controllare ' e, ' vedere gli appositi 
r^fÌBtri ohe mostrano a chiunque ne abbia 

dettàgli riguardanti ì'osp|-Ì. . il desiderio 
rienza. 

Numerosi preparati di ;sftngue degli in- " 
dividni malati aono conservati nel piccolo 
èà improvvisato ma ' oomiilefo laboifàtetìb, 
fornito dì tutto ìl„ neòessiti'ió .J'er l'esame 
opmpleto (Jel sangue, •.̂ ",'/"'."'' •",,•,• 

Cosi si à.oèMató di «fcùaiàft J'ttSiiòae buona 
éfflóaoe, dì nn rimodib,;l'3S?ano/èÌe,'' òhe in 
,fòttdó'non è un secreto., , . ' ' : 

Visitata la oolom» guidati; dal sig, Gae-
;tftnò Della Yalla ohe mostra ad essi là grande 
piantagione dei oooomBri,,ohe promette nn 
ottìr^o raccolto tale dà bsiStare ai bisogni 
delia oit^à, i oroiiisti préspro parte .«d an 
bainohèto e ieeero ritorno alla séra. 

' ' i I I ' - . ' , , • I • • I •' 1 1 , 1 i l , , , ' ' " , ' ^ , , ' 

• "-"''•," -. 'SOIABADA ,. 
- , . Nel prlmUr oliluso VMero 

. .. , se ne andò da qaesto mondo; 
-anche il ter», a.dlrq.ll-vefo, 

, «'tiasaato ed il swando 
.aellft morte troyorai -•> 
oiie" all'intero è grata assai. 

• Spiegazione del giùoeo precedente : 
In - «H - a. 
^' 

— Oanioriere, dna nova.. 
(Un aStfo) —' 'Aniihc .8 mtf'ftuo uova, ma froielio. 
(Il oamorioco forte) —. Quattro uova, ma due frosclio I 

' ^ ' ' ' • 

A Porta Aquile!*! 
(Suardia) — Uosa dico qjkòsta vnllgia.?. Ì , 
(Forertlei;*) -i.Da 'Vw.o îà-'ft qui, non p»rKi mil... 

"Uffioio dèlio Stato; Civile. 
Bollettino'satttmiiJiBltf'dal"*'-'al 10 agosto 1901 

- . . . . . '.",'>;.Si»soWe. -/ .' 
Katì vivi macola 7 itauniao t 

, . ' ,• , '„ ...nioj'ti.;.,„,;,.'>.6 ,, „ , - . . % 

— • " Totale N : 20 
Piibbliciuitanl dt matriuiohtot 

BugBnio 'ftevlsanuto faoohino con B»s& Vatri 
setttiuola '— Orb'ano dott: Oftmoni 'àyvsoàt*. oon 
GiiiJift Marootti'.agiata — Bd^onaó''V^naràmiiu . 
nograianto o,tìû  Ida Zoja.a^inta — ..Mg! Inéorti 
operalo con Klisa .'̂ ttnineati rtomostioa — Dome'- , 
meo Brnazono opornlo coti Maria i'onn, oàsalinga 
— Antonio Oittaro fornaio ooii Oatarirtl'Biirtetti 
casalinga — MusaìmiliaiW' DOb. Orgnani oon "Rit.» 
00. DI Trento aglat.a — (Jtuseppo Oonxass agente 
•privato eoa Ei'inmìa San.ti sarta — Bttrto'o Sort'»-
vallo aoalpsUmo con Maria Pasoatti oasaUnga. 

MAtrltiionf. 
Valentino Smvokar t'aoiSUifto oon Emilia Domi-

niol contadina — Ottaviano' Qo1)liiii portioro fèrro-
viario con Regina Da Giacinto oasalisga. 

Morti » domicilio, 
Ada Martini di Andrea . Vittorio di mesi 10 è ' 

giorni 15 — Angelina Floreano di Kliiipo dì giorni 
10 — Angelo Vicario fu' Oluseppo d'anni 'BI agri­
coltore — Antonia Foidi Oarlo di mesi 9 giorni'5 
— Michele Sizzi ,fu Pietro d'anni. Jl -iatìbro — 
Anna Pagnutti-Onooliini fa Qio. Balt., ,d'anni 72 
oasalinga — Antonia Morganto-Sb'aeli!'' ,fu •Nicolò 

-4'an'ni WoMaVmga' ,— ToWaao'̂ oWgnattì.ai Gio-
, vanni .di, glornilè ' - .Carlo. Jt^iitoaiii." fii-, Luigi 
d'anni 6-i oaffettiere. . . . . 

Mòrti noli' Ospitale Civile. • • 
•ŷ alentino Fez fu Giovanni Battiate d'anni 70 

agnooltore — Italia Gremese dì Vittorio di mesi 
6 e giorni'-. 16— Maria Qiaooraini-Ooooolo di Gio­
vanni Battista d'aaiii 42 oontadliia — Stefano Po-
liBBoni fu Litigi dlanni 8 scolaro. . . . 

Morti nell'Ospitale^mlUtitro, 
Angelo Cappelletti di Giorgio d'anni 22 soldato 

nella CLuinta compagnia dì sanità. 
Morti nell'Ospizio Esposti. .. ' 

Naroìsa Qliiandoi di anni l a giorni 12. . 
Totale n. 15 

dei 1"ail * .non appartenenti al cornane di Udine. 

GaiiMita» ANTomo, gerente responsaiUe. 
TitiOgrafla Oooperativa Mineso ~ 

La tassa suU' ignoranza 
(TBlegramma delia Dima editrice) 

Estrazione di Venezia del 10 agosto 1901 

74 ,80. li 42 64 
e O a l i o a i a t u s t ' 

Vedi avviso 
in quarta pagina 

l?f^L.IQO F=»1VA 
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UDINE 
IIEWIATA FABBRICA UDINESE DI ACQUE GASOSE E SELTZ 

v i a d o n a r T o f o t t u f a N, ti. 

;, , con segatura e spaccatura a forza motrice 
'Servizio gratis a dominilio v i» Supovioi-o •ci.no ' Servigio gratis a domicilio 

- RECAPITO por ricevere le oonunìsjiiom dalle Legna e del Carboni v i» aoiia t»o»ta N. 44. • , , 
'reiofono N. iB'J'-io», 

CALZOLERIA 

ORBSTfi PIUNINI 
Udine — Via Cavour ^ Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguiace pure qualsiasi lavoro 
oon fcatta e leganza e solidità. 

Pje>eK9gl x n b d i c s l a s l x n l 

' Vftdi avviso in gùorta pajrin». 

nmLku nnumk 
LUIGI PIGNAT E V. 

Tla Eauscedo N. l - dietro la Posta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
SI assume qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d'Ingrandimenti 
PREZZI MODICISSIMI 

Medaglia d'Argento | | t «^«* -
all'Esposizione Gen. • Torino 189S 

irnwM teaia ì fiimltóysf li laraaÉi il ì p '^^ 

http://�ci.no
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LE INSERZIONI i n trsrsta © q u a r t a [>aia;iaa s i n o ó v o n o o s c l u s l v a n r i o i i t ó p r o é s o 1" At i i r r i i i i l s t rass lon© tlol s s lon i t i lo I I j 
r*AM"SI<:, I*lui!S5a r ^ a t i - J a r c a t o XV. CS, t u t t i 1 s lori i .1 f e r i a l i d a l l o o r o e* a l l o o r o <8. - F»roz!z;,l cnocilol. 

il 
li n 

PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 

Cosù'imoni Mobili — Pavimenti — Serramenti comuni ed a uso Graz 

Spcciulità Persiane a griglia con catenella. 

.—.^«1 Cornici su qualunqne sacom,a H® -̂

Lamrazione di imballaggi — Casse per lìirra, Gazose ecc. 

DE RISI & ••'Fw:mm'Ximii^m 
Oirooiivallaziono Porta Venezia « " 0 ' I > I Ì N r J E 3 - di fronte all'Asilo Alaroo Volpe 

AMARO GLORIA L I Q U O K E STOMATICO 

M C O S T I T U E N T K 

che aooreaqe l 'appetito, facilita la digestione e rinvigorisce l'or­
ganismo, — Da prenderni solo, all 'acijua ed al seltz. 

s D E L I Z I O S O ' L IQUORE-

S Q U I S I T A M E N T E ICHENIOO 

preparato con erbe raccolto sui colli di Magagna. — Raoooman-
dabilo alle persona delicate da prendersi dopo- i pasti. . 

Invenzioni del fu chimico farmacista Luigi Sandri. 

Premiate con diploma di medaglia d 'oro all'E-^posizioae cam­
pionaria di Udine IflOO. 

Unico preparatore GIORDANO GIORbANI (Far­
macia Buroili - Fagagna) che per volontà del defunto 
ha rantori^asazione dello smercio. 

Si vendono in U. D I I V El presso la P a r r n a o l a 
I S l a s L o U , il O a f f ò I 3 o r l a e la E t o t t l i ^ l l e r l a 
O . I3> Z a n u t t t u t piazza del Duomo, ed in P a s a s a a . 
presso la detta Farmacia. 

»M, f 

e 11 m IN A-MI 
PEEPAEATA'OON SISTEMA SPECIALE • - • 

PEI '0'A'P<E"L'LI'-E ''LAiBiiUé-ii 
composta-di mater ie di .primissima ijaalità,i assolatamente innòcaa , 

e uti le al bulbo capillare. • . •- , 

,! , ' ,Si vei^dè'i'jtanto-'profo^iàta oba ' inodora ed a'I petrolio, ' d'Sit" 
!., , lù t t i ' i 'P rofdnj{^ i ' Ì , ,Dvogmet i ' e ^'aróiaijisti-"del. '-Regno a ' i i re f ' i 

i j P ^ O . J S , 1,50 e a ' in. ' f tale ed a L . ' 3 . 5 0 , 5 e 8 1 5 0 ih bottiglie j ' 
w grandi per nsp di famiglia, , , • i l " 

' IMMA 08w«' «-li» ^' Aggiungere Oeat. 80 por la spedizione. 

Deposito generale MIGOIE & C; - Mllmo, fift Torino, 13 
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NUOVA INVENSSIÒNE 

I l S A P O N E AMIDO B A N F I non è a ooufou-
dersi coi diversi saponi al l 'amido in commercio. 

Verso cftrtolìna-vagha di Lire !S la Bitta À, BAKFl 
n i l a n o , spedisce B iiezzi gmudi tranco in tuttu. Itali», 

Antica 6 rinomata iSpecjalifcà 

di DOMÈMCO DE CAÌ̂ DIDO 
' CHIMICO - FARMACISTA 

Vià'Gi-razzano TÙTDINTE Via Q-razzanp' 

Gtx>a.xLcli D i p l o m i cL' Osx&va 
alle llsposizioni di Lione, Bigione e 'Roma. 

VESTI .&H1SEI m — r -

: P x > e x i a i s t t o e o n ' Ita:c^ds^Jlie' 
tì'Oi»o alle Esposiisioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Vetiezia, Paler­
mo, Tonno 1898. 

CERTIFICATI MEDICI! - - È prescritto dalle au td r i t à ' 
modiche, pe rchè non alooolico, qualità, olle lo d is t ingue 
dagli al tr i a m a r i . 

PRE;FERIBILE AL FEKNET 
Freirao L. 2.60 la 'uotl, da litro — L, I,2S la bott. da mezzo litro. 

Sttouto ai rivenditori. 

Trovasi Depositi in tutto le primarie Città d'Italia. 

Reminiscenze elettorali 
MAZURKA 1900 di lUT. I V C e d u g n o 
P e r piano 1.1,20,-mandolino e chi tarra 1.30. 

I n vendita presso ANNIBALE MORQANTE 

PREMIATA CALZOLERIA 

L U I Q I N I G i l i S 
Via Bai-toliai - UDINE - Via BartoUjii) 

SpccialitrCALZATURE 
Sistema Brevettato 

S o l i d i t à - • ;pilaa0e«>xi9eai . 
Prezzi modicissimi 

' La veggente Wimambtìa'.iimli 
a'imlco dà doàiiiltì ijèr qualun­
que domanda,jd'jnterewi'pattioo-. 

- lari- l'Bignon ohe sfOgUopo 0911' 
Bultarla fit. oorrispondèiusàde-, 
vono'dichiarare ciò' ohe .deside­
rano ea])ereV'ed ìnvierannO Lire 
Cinque in lettera raccojiwtdàta. 
0 per oi^rtoUnà^vaglia.', , 

'. Nel riscontro riceveranno tutti gli soiilarimBnti 
e (ionsìgli necessari su tatto quanto sarà possibile 
conoscere per favorevole risultato, 
. Per qualunque' eonsnlto oonviei)i6 spedire dal­
l'Italia £j., 5, dall'estero h. '6, in lettera racooman-
data 0 cartolina-vaglia diretta, al 'Prof. P(«tro 
,* Amico, Via, Koma, n, 2 —• BOIiOGNA, 

1901. - AmiQ VI- -1901 

IL PAESE 
CTiomie DwcratlGQ Settiiiiaiialc 

Prezzi d'abbonamento : 
Italia: AllIlO LJ. S . O O 
S e m e s t r e » l . o O 
Estero : aggiungere le spese postali. 

P(M- ehi può aver ÙAteresse 
La 0ris>O]gri?£k,fi.ai Coo;pex>eMt>iVià ' U d i n e s e 

essendo provvista di nuovo macoliin^rio e" di 11 uovo materiale 

può fornire in specialitlìi lavori oommerciali d'ogil̂  i gonei'ei 

La Vlpoga^etif ia GoopeK>eii«iveii U d i s o i e a e 

eseguisce qualunque lavow pos 'Offici pubblloi a- ipiiiY**''-! ooinm» 

eroianti ad iudastriali, avvocati, profeaaionigtì cifiii-, 

•B5H 

La Tìpogro£a Cooperativa Udinese 

(là 1 0 0 Biglietti 
e 1 0 0 Bti^té 

per L. l.oO, 2.00 e 2.50 
Stampati In caratteri Ingiosi e fantasia. 


